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da alcun testo, e non da alcuno dei nwnerosissimi e empi e ignmcati nferiti 

dal Oucange e dai suoi continuatori. 
Nel secondo volwne ti Finelli tratta della penultima e ultima cerchia mu-

rata, dello Studio, del Comune, delle Torri e dei loro particolari, e si ferma 

con giusta soddisfazione a contemplare Bologna del sec. XIII. con la selva 

delle torri. ella seconda parte del libro CI reca una ricca e prezio a docu­

mentazione dei punb piÙ caratteri bci dell'ultima cerchia murata e delle vane 

modificazioni a cui ess andò aggetta, con molti sa~gi figurati e illu tratlvi 

dei varii a petti che prese Bologna negli ultimi ei ecoh, peclalmente nel 

tempi più vicmi a noi. Anche qui qualche osservaZione sarebbe da fare, ma 

su puntl di poca Importanza; forse è da protrarre di qualche tempo l'iniZIO 

della costruzione della penultima cerchia murata, che II Finelh attribUI ce 

circa alla metà del sec. XI. 

E mi avvio alla conelu Ione. Le lond ment li obiezioDl e constat zioni di 

punti econdo me errati fatte al hbn del Fmelh, opratutto al primo, non 

debbono indurre a credere che I due oluml non rechmo vantag~io gli studi 

e non iano utlh nel senso piÙ largo della p rola, tutt' ltro. lo cr do anzi 

che. specie ù secondo, torneranno di grande giovamento, e bbl no, pur tr 

le part1 da abb ndonare nsolutamente, recato chlarezz e nZI luce. E però 

nell' opera del Finelh non vedo solt nto un Iffimane forzo che testimoni 

così altamente, come Innanzi dicevo, per l'mg gno e I forza, per l'Idealità, 

per lo pinto di lUI, m ncor un contributo tonco inform tlvo non certo 

da prezzarsi. 
Tra I molb menti del Fmelh ce ne ono I uni che debbono, nche in 

questa rivista, e ere egn I li uo ~r nde onore. per me sono que ti : 

di avere attlr ta l'attenzione u dI un rgom nto he dopo il Con dml nes­

suno aveva fondo tudl to; di ver fi to Il numero delle cerchie della 

Città di Bologn che pum 

portanza all' e ame d~li 

ra vago e IDcetto; di aver d to una gr nd Im­

vi e del ntrov menti del ottosuolo, mett ndo 

SI ritrov menti in bell' armoDl con il compi o documentano prim e i tente; 

di avere mfine ncondotto dmanzi al nostri ocdu gh petti pa tJ di molte 

parh della Città di Bolagn , r ccoghendo, m un bella goll rio, I documenti 

figur ti di maggior Import nza ed e enzl h p r cono cere, anche torica-

mente, Bolagn nelle Vicende degli ultlmi coli. 

Eque to non è poco davvero ALBANO SORB LLI 
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Viaggiatori stranl'erl' B a ologna. 

Ebbi . . già occasione di dare notizia delle 1m r . . 
nportarono Del corso del loro via .. l' p esslom che alcuni trameri 

valendami di varil manoscritti d:~~ 1~1~:~~~~u~nte I ~coh XVII e X III. 
sembra inutile spigoi re d' ,eale dI Bruxelle e non mI 

a essI quanto puo aver I 
Le relazioni e le lettere dell l' e re aZIone con Bologna {'l· 
. e qua I mi sono val o off ' 
mtere e, pecialmente per I . . " rono, e vero, un Itmrtato 

. o car~o spinto dI o ervazi dI ' 
mI sembr che tutto CiÒ ch ' I h one e V1agglatore, m 

d

e m qua c e modo ha r I ' l' 
I e ere raccolto e eh e ' e aZIone con Itali meriti 

ere cono CIUtO 
L . ' 

a pnm rei zione di V1a~gio, m orchn cr I ' . 
Vmchant, di nobile f mI I d M ono OglCO, e queUa dI Françoi 

C Il

' g l I on, ove egh nacque cl 1582 
I e, Ignore de la Haye d M l n, uo padre . I orv ecc fu el l 584 

co-np gn' di bOTgMsi ed • h d Il ',' n , caplt no di un 
. ec cvrn e a citta eh M F ' 

\ I ggi tore, dopo vere ampi ~ d' ons, rançOJ, Il no tro 
• u .. I UOl tu I eh fil fi d' l ' 
lO, fu. nel 1606 dio oso a e I teo ogla a Lou-

, or to prete . O Ider d" ,. ,. ,. 
pre ,nt'1 1609 un lun .• o I I nun I e dI dlverbm intra-

• go vIaggIo ttraver o la F ' l S' 
glI partì d Mon il IO b rancla, a vlzzera e 1'1t.1li , 

t'tte-m re '609 m com d I f 
che i rec v 041 d ,p gOl e ratello Je n, 

o e 1.'. opo vere percor o gr n p t d 11 F 
Svtzzer , tr ver to 11 nto T " ar e e r nCI e della 

, n lcmo, entrav lO Itali d \I l' , , 
pnn Ip li citt' e p lalment R . e a qu n lto le! . e om, ove I tr tt nne Il" . Il 
glO durò e tt mente cinque . h' I mo I gIornI. bel viag-

d 

. me l, perc e I IO febbr io '61 O l \' h 
er Intorno nell citt' n t le. I mc nl 

L lung rei z.i ne del prete belg è ntenut (7 4) ed n I Codice II. 102 
. non è molto intere nte Il di cultur d ' V1 ggl torI.', non certamente TI 

• " t' I con cenze, vev, prep r to il uo vi ggio ttin .. 
fonti plU o meno e tte S 'd I ,gendo notiZIe 

f dd ' I pUO Ire c le rgh compì Il uo I voro 
re ,for e dopo il Tltorno nel\a caim d 11 u M m nte 

cur overchl r I I on e non ebbe neppur 
p o h e, pe o 'corretto, nè per l'ortogr lì" ' 

tr. CUI t n dot to di I r~o pirit dI o erv li ( " pe .1 Imo 
glov ne pr te d" t one. pe, o uperficl le, Il 
. Impor nz e not, , on lunghe chi cchierate co d ' . 
Import nz, e- tr I c'" ' e I Dlun 
,i 8gio, IV 'Ito i c n tut~U Il mpre di ~?t, re le più import nti . Eppure 11 'uo 
n di ' . '\ C m e como It . , .. rehbe potuto offrir li 1'oc io 

e prezlo o T\ 121 nI U It dunqu d II I dopo . , 1 I VIU .1. I , c rd te belg 
'r I It to I n , PI cenno P rm • glun e R- ' E ' l ' . ~.. IO :.ml l • ove 

lorn .. e Ilomo e lell . della LlllulI " 192~. r c. II e • I) • I 
lenza di Rom ". 192~, lalc. 111 . rchivio <II 11011 del! 
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provò un grande benessere per l'aria salubre e per la dolcezza degli abi­

tanti _ ({ notamment des femmes )) -. Dopo una breve sosta di qualche 

ora egli riprese il cammino e giunse a Modena, ove, egli nota, gli abitanti 

sono dei grandi mangiatori di ranocchi e le donne prolifiche fino all'inverosi­

mile. Chi sa dove aveva egli pescato queste corbellerie! Attraverso una 

strada diflicile e noiosa, traversato Castelfranco e Sarnoggia, giunse a Bologna 

II la gras a Il, circonda~a da magnifiche campagne. Vi si trattenne qualche 

giorno visitando lc chiese, osservando i monumenti e fermando la propria at­

tenzione speCialmente sull' ospedale, dotato di oltre 100 letti e con camere spe­

ciali per i gentiluomini stranieri. 11 viaggiatore rimase favore olmente colpito 

dall'as istenza veramente ammirevole che gli ammalati vi ricevevano, per le 

cure che medici e chirurghi, addetti al pio luogo, prodigavano ai ricoverati 

ed ancor più lo colpì l'opera umanitaria e benefica che i nobrli bolognesi 

prestavano agli ammalati. Egli li vide occupati a porgere medicamenti e po­

rioni, intenti a compiere i servizi più umili, e spesso sgradevoli, con una cura 

che lo commosse. La vista del luogo di dolore dove i sofferenti erano con 

tanta umanità curati gli ri vegliò una {orte critica verso i propri connazionali 

che sembra non prodiga sero soverchio iDteresse agli ospedali e ben poco, 

specialmente i nobili, pensassero ai sofferenti. 
La vita gli sembrò a buon mercato ed esprime la più grande soddisfazione 

per il trattamento ricevuto all'albergo della posta, dov'era alloggiato. 

I suonatori ambulanti però lo annoiano ed a proposito di essi il viaggiatore 

esprime un giudirio che non brilla per soverchia esattezza: « c'est une cou­

tume, scrive, de voir de semblables gens parmi l'ltalie, qui aUX hotellerie! 

schavent dextrement tirer quelque pièce d'argent aux estrangers hon; de leurs 

bourses. Et il faut garder de les escondulTe sans leur rien donner, car outre 

que l' on tient les Boloneses faroux de nature, ils vous feront quelques trouche 

s'ils peuvent à l'escart et en demère J. 

In ogni modo Bologna gli offrì bellezze naturali ed artistiche e piacque 

molto al belga, il quale, visitata Roma e ripreso il viaggio di ritorno, non 
mancò di fermarsi di nuovo a Bologna e visitò l'università, fondata egli 

scrive « da S. Petronio con l'aiuto di suo cugino Teodosio n. Fortunatamente 

Il nostro prete abbandonò r argomento e si limitò a ricordare alcuni busti 

ed alcune iscrizioni che abbellivano il portico della casa della scienza. Dopo 

Bologna si recò a Ferrara, ma solo per poche ore; città deserta, egli scrive, 

molto danneggiata dal terremoto del 1570 che « in 40 ore ricominciò 150 
volte t Il. In quella città ebbe il piacere di visitare, con grande meraviglia, 

una grandio a tipografia fornita di sei o sette presse, dove lavoravano 

numerosi operai. Poi, attraverso il Po, in compagnia di due allegri stu-
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denti bolognesi che durante il viaggio notturno divertirono ' , '. t d '11' I passegglen, recI-
an o un a egra commedIa, il nostro viaggiatore s'incamminò d' 

la Svizzera (1). I nuovo verso 

, ~el Codice 11. 5499 dette notizia or ~ono alcuni anni il Dr L d Il 
BIblioteca Reale (2), estraendone quanto si riferiva a Venezl'a L' y~a e la , . a miDUSCO a 

c l~~mpatta sC~lttura del codice, non sempre facile alla lettura, spesso difficile 
a mterpretazlone, per la fattura del periodo mal tornito C'I da' t d ' , , h ' con o I un 
vlagglo c e un tal « cavaliere flamand li compì nel ec XVII ttr I G 'l' ' , ' v' ,a averso a 

ermama, Austna e IltaJ..ia. Partito da Gand ' ' d ' C bi ' ' " ' ID compagrua I un tal 
orteno e, I anommo viaggIatore visitò Colonia Francofort M V 'l ,e, onaco 
lenna, per citare so o le più importanti città e per la Pontebba t" ' 

I talia D T' b ' ' , , en ro iD 
. ,a reVlSO, « en costruita ma poco pulita n si recò a Padova e di là 

~ Ve~ezla, ove trascorse buona parte del carnevale. I divertimenti, i giuochi 

I balh" l~ m,asc~erate, di quel periodo fanta ticamente rumoroso, riempirono d: 

meraViglia II VIaggiatore, il quale se ,)Ur si mostra a parole ' d r ' , quasI scan a-

Izzat~, non ~bbandonò la città della laguna con molta fretta. Anzi as­

sapo~o, le gioie comuni, ballò, giocò, e fra la folla allegra ed eccitata, di­

menhco ~o scandalo e ne approfittò. ~po il nobile fiammingo troverà la fra e 

per m~mfestare stuporo e d' a,pprovazione per gli eccessi dei veneziani I 

Fmalmente il viaggiatore riprende il viagmo e gl'unge a F . d o' errara, quasI 

, es~rta" con belle strade e bei palazzi. Breve visita di qualche ora, perchè 

Il viaggiatore desidera di giungere il più pre to po. sibile nella «( grassa e bella 

Bol~n~ li posta in magnifica posizione, ricca di monumenti, di palazzi sun­

t~o l, ,di trade e di portici comodi e che egli giudica una delle più belle 

cl italia. La chiesa di S . Domemco con la tomba del t . . d' . . , .' ' san o, riempie I me-
ravlgha Il VI Itatore, ma ancor più ammira la biblioteca di quel convent h 

, l'' b 11 o c e ara, nota, « a plU e a, quando sa.à finita Il. Anche il convento d . f . I el ran-
cescam, a badia ~i .S. Michele in Bosco, dalla quale ammira lo stupendo 

panorama, e la biblioteca, con la volta dipinta dal Canuh 
' ' d' . " ' u, nemplono 1 

ammirazIOne Il fia~mmgo. Alla Certosa ammira pecialmente il quadro rap­

~resentante ~an Gaolamo che porge la comunione con la mano inistra, nè 

r~mane soddI fatto della spiegazione datagli al riguardo dal frate che lo ser-

viva di guid . 
. Co a strana, due giorni di permanenza a Bologna non offrirono mai oc-

casIone al nostro viaggiatore di scrivere una parola riguardo l'Università, nè 

\ I) L~ r~laZlon~ del VlOchant fu pubblicata qu si iotegrelmtnte. lenza tradUZione, in 

« Bu~lehll de la oc. beige de géographie d~ Bru, elle. " auno 1896.97. 

t -) • Epoque nouv.,lt., '. B,u ell~ •• 1922 , 
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sugli usi e sui costUmi degli abitanti. l bolognesi, egh scrive, «( sono molto 

pacifici li; ma ìl giudIzio non deriva da osservaziom fatte ugli abitanti, ma 

dall' assenza, molto notata dal visitatore, di specialI opere mlhtari di forti­

fi cazione che lasciavano, secondo lUI, la c.lttà completamente aperta alle 

mva tomo 
Il colonnello DuplesSlS Lescuyer compì, nel 1651, un viaggio del qu le 

compilò una poco intere ante relazIOne «( Yoyage d'/lalie et du Levant à 

commancer per rEstai des Vcniliens li ( odice /5826). Ma la relazione 

è davvero una povera co a, priva quasi totalmente d'mtere se, scritta da Un.1 

persona di limitata cultura torico.-geografica, priva a olutamente di ogni 

gusto artistico. E sa Cl dà l'tmpre Ione d. una tr cnZlone di un libro m l 

fa tto un' I talia I 
Padova fu la prim citi' vi itata dal colonnello, al quale gli bit nti 

sembrarono «( poco corte i con li stranieri li. Venezi , Verona, VI enza, 

P iacenza lo lasciarono freddo. Modena, città d Ile gr ndl muraghe e d i 

fossati npiem d'acqua, gli fece un po' più d'impre Ione, m le vie tr te 

non gli piacqu ro. Trovò però che (( l homm d ce pay ont fidele ' 

leur Prince et ne trovent pa le femme ben , i elle ne ont f rdée . 11 font 

de grand compllm nt aux 'tr ngers et le reçoivent couTtoi ment )I. D:\ 

R eggio arnvò a Bologna, ove vi~itò chi e e e conventi, sempre enza p rtico-

lare entu iasmo. Gh fece ~IÒ un po' d'impre ion il corpo di nt. t -

rina, che vide e posto n Il chie a del C orpu Domini e, c veT mente 

traordinan, mmlTò molto I biblloteo del convento di n Fr nce co ove 

notò (( la Bibl écrite de la m in du prophete li, ur du p rch min 

blanc n. Strana o rv zione per un milit re che pero, nche Ferr ,am-

mirò con vivo piacere l biblìotec del C rmelit ni , 1 ull mveT Ità e 

sulle num ro 1 tituzioni di cultur delle qu li Bologn eT ncc, non un 

parola. Solo F err r notò rei tenz del Coli gi univer it ri di diritto, 

di medlcm e di filo ofi . 
Così pro eguì Il proprio vi ggio e fu 010" Genov che il ggi tOT~ 

eppe fi are qualche o _erv zione, non del tutto pnv d'inter e. 

Un m ggior intN e offre l \C Re/alion de dcu pe/érinage u Hom 

n /726 d /733 Il cont nut nel odice Il /7/, d 11 qu, le pero non co­

no ci mo r utore. S ppiamo 010 che Il laggiatoTe er di Limbourg, ed 

ammiratore delle bellezze naturali ed arti ·ti h d Il teH : In nche 

egli viaggiav corredato di notizi tr tte d manu li dell qu li riempi 
pe o fitte p gine, inf rClte- di nomi, di d te, di i crizioni, e di proverbi, 

non empr propo ito. Non m ncano P rò ottime o TV ZIOIll u hhno, 

Ven Zl e Genov ed anche Bologn lo intere molto, mmiro I h Ile 

trade, i portici m gnifici e comodi, le chie e ricche d' op r d' Tte', i P I ai 
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sontuosi ed anche le donne bolognesi risco ero la sua ammirazione TI petto a 

e rilevò che (( ici le femme ne sont pas si cachées qu' à Florence; ies plus 

qualifiées 'habillent autant qu'elle- peuvent à la rrançOlse. comme elles font 

presque partout ailleurs Il. Ma quello che piÙ lo colpì fu il gabinetto ove i 

conservavano le curiosità dell'Aldrovandi. « Nous avons remarqué, SClIve, un 

portrait de femme qu'avalt la barbe au menton, longue et épaisse à la Capu­

cme. T outes le raretés de ce c3bmet n' ont rien de i suprenant que ce que 

Je vai dire. D3n une ch mbre qui e t à caté il y a cent quatre vingt sept 

volume e1l folto tou écri de la pIopre mam d'Aldroandus. avec plus de 

deux cent cs d diverse gr ndeur , tou rempli de feuille détachées: il 

e t ray que le m rg - ont grandes, et les lignes as ez distantes Il. O erv -

zione rimarchevole, se i riflette ali gener le superficial'tà dei viaggiatori 

stramen 
Del odicc Il. 299+ de'tti già notizi come opra ho accenn to, m per 

qu nto 1 nf ri.ce Bologn credo più opportuno riferire il brano del\' u­

tore, perchè e '0 è ver mente interes nte. Il codi contiene un breve rei -

zione ed \cune letter d t te- d Albano, d3l 14 31 28 ottobre l 755, p r­

chè il I ggntore si tnttenne- ario tempo Rom. Si rilev dal mano. critto 

che il rel tore un medico belg o fr ne e, rvizio dell'El ttore di B -

vier ,che i re'c v in It li l egulto del principe. Mi è t to fino d oggi 

impo iblle di t bilire I per.lon l' à di que to medico, perchè c r e ono 

le indic zioni che egli h I ciato nt'l m no critto t O. Il c Tta 73 egli 

h not, to I uni d . che potr nno for e iutarci in egUltO c no CeI il 

nome del\' utore. 
Entr to In lt,li p r I VI 

13 tt mbre il \i ~gi tor in c mp 
lerof 'en, giungev Bologn. prend ndo alloggiO I convento del DomenI-

cani "un cou\"ent qUI i\ plutat \' ir d'un r' id nce d'un gr od prin qu celle 

de moine; Il Y n toujour 150 ). Egli trovò I citi' ve-rament degn, 

di mmir, zioo : I chie'e, i m, gnifici p l ni, le belle vie-, ,doro te di por-

tici. lo c Ipirono f \ orevolm nt , 
amt Lu . 

mir uleu • ce 

t I Ilu gr nde 

l qui f it un 

t le d te-ur G Ili. 
Itu tion dift'érente et contre n tur que' \'e-nfant peut tenir 

T out I e t f it \ ec h ucoup d' \Tt t mtrit d gr nd 
nl nt tout le 

d n l malTic. 

éloge ; le- a~ 
f mm et le- i un . chirurgi n p uv n forme-r ur c 
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figures une bonne idée des accouchement . l'ai été au si voir à Bologne, avec 

I\1r. Woltf, une femme qui fait en cire avec la derruere perfection, toutes les 

parties du corps humain, elle donne des cours d'anatomie à de }eune éleves, 

avec une méthode et des conn issance admirables. Elle nous a dit avoir 

au i dissequé milles cadavres dan a vie et II ne se passe pas de mois que les 

hopitam de Bologne ne lui en fourOl ent quelqu'un. Nous ommes sortis de 

chez elle tous pénétrés d'admiranon pour se divin talen l. (Anna Mor ndi 

Manzolini (17 16- 1774) famosa in tutta Europa. Le fu a egnata la cattedra 

di anatomia nel 1760. (Cfr. RIVIsta di Laria scienze mediche e naL. di Fi­
r nze, 1924, Fac. 3-4, pago 117 e Fa'SC. 4-5, pago 181). 

Anche la vi ita all' I titulo delle Sci nze d tte grande pl cere al no ho 

medico. che osservò pecialmente CI la ligne méridion le et tou le dépot qui 

y .ont pour donner in truction dans tou les genres de sClences aus peJ" onne 

qui 'y appliquen! ll. 

Anche un altro viaggiatore che percor e l'Italia circ il 1785 pre e 

la propna ammirazione non solo per la Univer ità Bologne che egli di e 

veramente m gnifica per le molte aie pi n di curio il' n tur li, di m cchin , 

di trumenti, ma anche per Il le thé àtre ,n tomiqul': qui renferm un grano 

nombre d'excellente latue en boi Il ome il medi o preced ntemente ri or­

dato, anche que lo vi ggi tore si recò ognI er I te tro, m bbe 1m no Il 

buon gu to di rilevare I bellezza del loc I giud: , ndolo « un d plu bril­

lant et de plus v t de l'ltali . Son architectur est nobl : il y cmq 

rang de loge ,de pila tre qui le ép, reni onl doré Il. ugli bit nti pure 

volle e.prim re il proprio glUdizio definendo « le Bolonai gai, hbre , bOli 

amis et amateur des étr nger ,qui ont accueilli v c 1 plu grand honne­

teté et avec toute J'affabiltté 1m gin ble )I. 

Certamente il viaggi tore era uomo molto abitu to VI It re città e p e J 

dIfferenti, perchè la ua r ccolta di l tt re che co titui ce II odic 1/, 65 
(7383) i compone di nove volumi, ch prov no come il VI ggl tore 

percorso, non 010 le principe Il contrade d' uropa, m nch una p rte d 1-

l'A frica e dell' i. Purtroppo ni nte po .1 mo dIr ulla person del vi 

giatore, J. A. Ca elli, for.e un cittadino della vluera it, li, n che ppunto 

là reda e le ue ultime lettere. 

Priva a olutamente di intere è la rei zlone del viaggio che de 

Moreau di Bioul compì fino a Roma n I 179 1-92, per hè il @Iovane be 1 

J limita ad una fredd e prolt enumer zione di qu dri, di tf\tue e di 

monumenti enz e primele mai un giudizIo person I ,u quelli e I nto m no 

sulla papol zione. 

M RIO B TTI TI I 
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NOTIZIE 

La aolenne inaugurazione dell'Anno accademico alla R. Università. ha 

avuto luogo II 9 nOHmbre 00 una duplice ceflmonia. 'dia mathnala. nella Chiese li a 

di . Mari de' Bulgari nel\' rchlginn sio. con \'IDlerHnto di ua Emmenza 11 Cardinale 

rcivesco\lo di Bologoa alai II-Rocca - che fu flcevuto. al IUO mgrelSo nell' rchigin-

nUIO, dal prof. ca\'. LIDO S,ghIDOlfi, io rappresenlanza del Blbhote ano - SI è teouta la 

cenmoDla religiosa. Era prelenle una larga rappresent ou del Corpo Accademico e nume-

ro istimi si udenti di ambo i leni. molti del quali vollero altresì accollarli al 

menll 

Sacra· 

e re 

E. il ardmale. duranle la 

lODI di elogiO, elebrando Il 

. Mesta, da Lui celebrata. ha ri olto loro nob,hl$ime 

cro connubio della cienza e della Fede. La en-

mODI a ha \luto termme I canlo di" 'eDl Creator _piritui . 

La cond cerimonia h avuto luogo nell' ula Magn d Ila R. Uni\ellità, ali pre-

nla delle maggiori autontà ci II.. 1011.1 ri rehg<e e cella noalra ciiI' e di numero is Imo 

ItU lo di profeslOn e di Itudentl. 
11 MagDlfico Rellore prof. Giu.el'pe Albini ha pronunclalo Il lIuenle di 0110: 

" Debbo InnanLl tulto, come due nni or ono. dichiararmi onequiente I cenno che mi 

lene dall'aho. e cOlì enlrare nel econdo bi nnio di quesl 'ufficlo di Rellore. on ndlro 

In\le e. pur nz dlldlrlo. he que t'onore non e meno ira'e che grande : CIO non' 1110 

rip ter perche la IIranna me ne lon lenllia IO enta da molti in molte lIulse alle, lala. e 

vale Il'afJetto la coocord,a e la cortell dei colleghi; d I qu Il I lenl1menh e I propo.ill 

ne due oOllgh, di mmlDlslrallone, muta Il e mod,hc ti di tempo IO t mpo 

nel loro m mbn per necelllt ' o per normto Igenli , m olliml lempre, tro,ano espru Ione 

e complemenlo, t la condoll degli slud ntl. he UI no ,nltmpuar \I\' clla e sa\l\:ezza; e 

5Ono I gruppi uni r Ilan I al I Il , dii,,, ertnl au Ihall di arm DIca dlKlplma. E I. 

cooperazione quohdlln,l. idu. m rosa. Inlellllltnie ed e.perla di h, dIII I 

e di coloro che negl> utlì I amminlltrall\ll lo nd n • e po o dlle , Il bu n , I re d I 
per naie tullo quanto • Do( o aver « ennalo Il. Illummat con ape\ olezza della Pro­

\lnCla, del omune e di tutti gli nll Clttadmi. rer tulle le opere che I compiono per la 

u la, e m nlfeltalo II più aho compiacimento I Due< e a . E . Balb,no Giuliano. l'ora­

tore onllnu : Le notizie he riguardano l'andamtnlo e I frutti dell' nno corso lono ml­

nutam nte u'gl tr te ID que t relazl ne. come ~. rUml, preciao dO\er . M. qui ilO'. non 

eccedere nella Itttura di numen e di nomi: che I In ler Izio di br It ' io ad in qu !che 

om. ione. I lanno d. CIO ammend lo IItt e la tampa. 
, Molli e rand, _ prORllue Il Rellore - fur no I luth, plU n ora d plore\oll rer 

c ere perdlle d'uomin, !-"eni ancor di I III ' (cconda n n Il,unll a 'era "ecchiena. 

11 27 apllie qUI I Ipellne,a Giu ppe PI ncher , prole re di ch,mica farm ceUllca e dII 1-

tore dell cuoi di I arm ciao appallion to e Lenemellto della scienza, ellrelilO oell'ml 

amento. ullle nel conSIgli . La genllidonna lh III. fu on rle ha diI(. o lo un I"mm per 

\'lIhtuzlone di un prem,o che ncordl ,I nom d, lui e che ara amm olmento d, rethtudme 

e di lerlla . n ,nfioilo c mp' nlo ellui la morle. avvenuta Il 14 Il.ugno. di rlo rr n­

cioni, profe .. ore di I ed,alna. ec ellenle. amaotistlmo, che. an he tra ,I eoir meno n11-

t mpo. pensa\& .lla IU lInica e I olle crede del suo .\ere. Impru ,,"a e l .. rtme "le 

a enne ,I lugho. Venezia la fine di I Ifr do r mbeui • • 1 ui D me an p r II m odo 

• 
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